CIRCOLO  ORTI DI ARVALIA

STATUTO

ART. 1  “ISTITUZIONE DEL CIRCOLO”
L’Associazione A.EDUC.A..  costituisce, per  una parte dei suoi soci, il  Circolo

 “ORTI DI ARVALIA” con lo scopo di promuovere e condurre attività di coltivazione di appezzamenti di terreno affidati loro per produzione ed autoconsumo familiare .Sulle aree messe a disposizione dal Circolo, potranno anche svolgersi attivita di coltivazione collettiva, terapeutica, didattica, sperimentale e tutti i soci, indistintamente, potranno usufruire dei servizi loro offerti.
ART. 2   “SOCI”

I soci del Circolo, che devono condividere le finalità  del presente Statuto e quelle statutarie dell’Associazione A.EDUC.A. di cui il Circolo fa parte, possono essere:

-ORDINARI  tutti coloro che svolgono attività di coltivazione di un terreno dato loro in
  affidamento per la produzione senza scopi di lucro, di prodotti per consumo familiare, che non 

  siano già coltivatori ed abbiano interesse ad aderire al Circolo per condividerne gli obiettivi 

  ricreativi, sociali,culturali e formativi, in relazione alla coltivazione della terra e protezione 

  dell’ambiente.

-COLLETTIVI tutti coloro che non avendo particolare interesse ad avere in affidamento, per la

  coltivazione, una propria parcella
 individuale, si iscrivono al Circolo per svolgere attività

  coordinata  di coltivazione collettiva e/o partecipare ai vari programmi organizzati dal Circolo

  a carattere didattico, (corsi) ricreativo (incontri e gite) o altro.

Il Comitato di Gestione decide in merito alle domande di ammissione che gli vengono presentate.

ART. 3  “FINALITA’”

3.1 Il Circolo ha le seguenti finalità:

a)   Sviluppare attività culturali,ricreative e di educazione ambientale promuovendo tutte le 

      necessarie  attività tese a conservare, e possibilmente migliorare il giusto rapporto uomo ed 

      ambiente avvicinando tutti i cittadini siano essi anziani, siano essi giovani o portatori di 

      handicap accomunati così da obiettivi comuni.

b)  Coordinare tutte le attività previste dal presente Statuto e dal Regolamento del Circolo 
     stabilendo anche le necessarie convenzioni con Enti fornitori di servizi riguardanti l’irrigazione 
     la manutenzione, l’elettricità e quant’altro risultasse necessario all’attività del Circolo.

3.2 I Soci che si iscrivono al Circolo per  svolgere attività di  coltivazione siano essi ordinari siano
      essi collettivi,sono tenuti al rispetto del Regolamento e dello Statuto del Circolo.

3.3 I Soci ordinari avranno a propria disposizione, ogni due appezzamenti, una tettoia ombreggiante

      sotto la quale potranno conservare i propri abiti da lavoro ed attrezzi.

3.4 I Soci collettivi avranno a disposizione, in apposite strutture  previste,nel progetto,degli spazi 

      comuni ad uso collettivo.

ART. 4  “DIRITTI ED OBBLIGHI DEI SOCI”

4.1 I soci che hanno il diritto di ricevere quanto predisposto dal Circolo, secondo Regolamento e

      possono partecipare a tutte le iniziative promosse dallo stesso, sono tenuti a svolgere, nell’area   

      orti, attività che non siano in contrasto con i fini statutari.

4.2 Il Regolamento predisposto dall’Associazione stabilisce i criteri di affidamento e le quote 

      d’iscrizione, nonché doveri dell’ortista e regole da rispettare in caso di revoche o rinunce.

ART. 5  “PATRIMONIO”

5.1 Il patrimonio del Circolo è costituito:

a)   dalle quote annuali dei soci ordinari

b)   dalle    “         “      dei soci collettivi

c)   dai contributi di soci, Istituzioni Pubbliche, da eventuali elargizioni e lasciti diversi.
5.2 L’entità delle quote di cui ai comma a) e b) viene fissata dal Comitato di Gestione tenendo conto dell’impegno economico nei confronti dell’Ente Concessionante e dei costi di gestione dell’area

ART. 6  “ORGANI DEL CIRCOLO”
Gli organi del Circolo sono:

a)   L’assemblea   dei soci

b)   Il Comitato di Gestione

c)   Il Presidente del Comitato di Gestione e Presidente del Circolo

d)   Il Collegio dei Revisori dei Conti 

e)   Il Collegio dei Probivirilea
f)    Il Responsabile orti

ART. 7  “ ASSEMBLEA DEI SOCI”

7.1 l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è costituita dai soci ordinari che siano in regola con 

      il pagamento delle quote 

7.2 Le Assemblee sono convocate mediante invito scritto indicante l’ora, il luogo e l’ordine del 

      giorno, comunicato almeno 7 gg. prima del giorno di convocazione. Sono presiedute dal 
      Presidente od, in sua assenza da persona delegata.

      L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta l’anno ed inoltre ogni volta che il Presidente 

      lo ritenga opportuno.

7.3 L’Assemblea straordinaria viene convocata per decidere sulle modifiche del presente statuto,

      sullo scioglimento del Circolo e su ogni altra materia dalla legge o da questo statuto riservata

      all’Assemblea straordinaria.

7.4 L’Assemblea ordinaria ha i seguenti poteri:
a)   delibera sugli affari sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo;

b)   approva i bilanci preventivo e consuntivocce gli verranno sottoposti dal Consiglio Direttivo;

c)   nomina, tra i soci ordinari, i membri del Consiglio Direttivo;

d)   approva il programma di iniziative dell’anno sottoposto dal consiglio Direttivo;

e)   definisce la quota associativa;

f)   valuta conflitti ed irregolarità nella conduzione degli orti e nella vita del Circolo;

7.5 Le riunioni dell’Assemblea ordinaria in prima convocazione sono validamente costituite con la

      partecipazione della metà piu’ uno dei soci; in seconda convocazione con quale sia il numero 

      dei soci presenti.
7.6 L’Assemblea straordinaria è sempre validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno 1/3 dei soci e in seconda convocazione con quale sia il numero di soci presenti.

Delibera con voto favorevole della maggioranza dei soci presenti.

7.7 In ogni riunione dell’Assemblea verrà nominato un segretario scelto tra i soci per la redazione dei verbali e con il compito di scrutatore nelle votazioni.

7.8 Non è ammesso il voto per delega, la votazione è per alzata di mano.

7.9 Di ogni Assemblea si redigerà verbale trascritto in apposito libro e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. I verbali sono a disposizione dei soci.
ART. 8  “COMIATO  DI  GESTIONE”

8.1 Il Comitato di Gestione è composto:

a)   Dal Presidente del Circolo

b)   Da quattro membri scelti dall’Assemblea.

8.2 Il Comitato di Gestione si riunisce almeno  duo volte l’anno ed inoltre tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno.

8.3 Il Comitato di Gestione è convocato dal Presidente o da persona dallo stesso delegata, mediante comunicazione scritta spedita agli associati o consegnata a mano almeno 7 gg. prima della riunione o mediante affissione dell’avviso di convocazione all’albo dell’Associazione, o a mezzo fax e posta elettronica, oppure, in caso di urgenza a mezzo telegramma o telefono.

8.4 Il Comitato di Gestione ha ogni potere di ordinaria e straordinaria amministrazione, salvo quanto per legge o per Statuto riservato all’ Assemblea, ed in particolare  ha il compito di:
a)   approntare il bilancio da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

b)   deliberare sulle nomine dei soci, secondo quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento;

c)   cooperare alla risoluzione di eventuali controversie tra soci, cittadini, autorità;

d)   coordinare la realizzazione delle attività deliberate dall’Assemblea.

8.5 Il Comitato di Gestione può delegare al Presidente parte dei poteri che già non siano a tale organo attribuiti per Statuto. Può anche delegare poteri a uno o piu’ membri o a commissioni esterne per obbiettivi particolari.

8.6 I componenti del C.di G., compreso il Presidente, durano in carica quanto il periodo di assegnazione dell’orto e sono rieleggibili.
8.7 I componenti del C.di G. che non partecipino alle riunioni per tre volte consecutive, vengono ritenuti automaticamente dimissionari e saranno sostituiti con apposita convocazione di assemblea.

8.8 Per la valida costituzione del C. di G. dovranno essere presenti almeno tre dei suoi componenti, compreso il Presidente, o un socio suo delegato. Le delibere saranno valide se prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

ART. 9  “PRESIDENTE DEL CIRCOLO E DEL  COMITATO DI GESTIONE”

9.1 Il Presidente del Circolo che presiede anche al C.di G. sarà scelto fra i soci ordinari. In tutte le attività del circolo, anche di fronte a terzi, ha la firma sociale e vigila sulla corretta osservanza dello Statuto e del Regolamento. Convoca e presiede l’Assemblea generale e il C.di G.. Può delegare determinate funzioni e nominare procuratori e mandatari.

9.2 In caso di urgenza adotta tutti i provvedimenti necessari nell’interesse del Circolo, informandone, per la ratifica, il C.di G. nella riunione successiva.

9.3 Il Presidente del Comitato nomina tra i consiglieri, per l’espletamento delle sue funzioni: 

a)   il Vicepresidente che lo sostituisce in caso di assenza;

b)   il Segretario, che collabora per l’organizzazione del Circolo e redige i verbali;

c)   il Tesoriere che amministra in collaborazione con il Segretario il patrimonio sociale, curando in   

      esecuzione del conto preventivo approvato dall’Assemblea, l’erogazione delle uscite e la 
      gestione delle entrate.

9.4 Per le operazioni di carattere economico e finanziario, superiori a Euro 500,00, sono necessarie

      la firma del Presidente e del Tesoriere.

ART. 10  “REVISORI DEI CONTI”

L’assemblea, qualora lo ritenga opportuo, può eleggere il Collegio dei Revisori, tre membri effettivi e due supplenti e dura in carica tre anni, il Collegio ha il compito di partecipare alla riunione del C.D., controllarne l’operato per verificare la rispondenza agli scopi statutari ed alla normativa vigente. I controlli sono trascritti su apposito libro. Il Collegio potrà altresi indirizzare al Presidente ed ai membri del C.D. le raccomandazioni che riterrà utili al fine di permettere il miglior assolvimento dei compiti loro assegnati nel rispetto delle norme e dello statuto.Il compenso ai membri del Collegio dei Revisori, solo se non soci, è determinato dal C.D. nel rispetto della legislazione vigente.
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